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Grandi manovre
Si doveva votare a maggio 2021. 
Dovevamo avere una campagna elet-
torale fisiologica, di tre mesi. Quattro 
candidati erano già pronti, con liste 
e simboli; tutti gli altri avrebbero 
dovuto decidere in fretta, dentro o 
fuori. Invece, col voto in autunno, lo 
scenario è profondamente cambiato. 
Alcuni rimarranno in lizza, con gli 
stessi colori e gli stessi sostenitori; al-
tri faranno fatica a reggere lo stress 
di una rincorsa così lunga; qualcuno 
avrà più tempo per negoziare accordi 
o tentare sintesi “politiche”. Ma an-
diamo per ordine.
Alfredo Liguori, partito in antici-
po rispetto agli altri, pronto per uno 
sprint si trova a correre una mara-
tona. Invadere in una settimana la 
Polonia o combattere la Guerra dei 
trent’anni non sono la stessa cosa. 
Sostenere sette mesi di campagna 
elettorale significa avere organizza-
zione, risorse, persone e idee per uno 
sforzo così prolungato. Occorre, inol-
tre, una forza gravitazionale sufficien-
te a bilanciare le spinte centrifughe di 
chi è tentato dalle lusinghe degli altri 
club. Questo stesso problema potreb-
be averlo Maurizio Mirra, anche lui 
in campo da mesi, ma con un gruppo 
coeso e organizzato alle spalle che sta 
lavorando al progetto Civica Mente 
da anni. Entrambi dovranno adegua-
re il passo alla nuova distanza.
Da una campagna elettorale così lun-
ga e logorante potrebbe trarre vantag-
gio Cecilia Francese, che avrà un ex-
tra time per completare il maquillage 
della città e per provare a esercitare 
quella “attrazione fatale” che un sin-
daco uscente – ma pronosticato favo-
rito – può avere nei confronti di quel-
li che stanno sempre con chi vince. 
A questo proposito, sarebbero usciti 
dall’indecisione i firmatari del mani-
festo Battipaglia 2021: un gruppo ag-
guerrito di politici di lungo corso tra 
cui spiccano i nomi di due ex sindaci, 
Barlotti e Santomauro. Sosterranno 
Cecilia Francese? Pare di sì. In ogni 
caso dovrebbero essere nel campo 
opposto a quello di Antonio Visconti, 
uomo che è riuscito a compiere la pri-

ma impresa: risvegliare dal torpore il 
Partito democratico. Anche il tribu-
tarista presidente dell’Asi potrebbe 
giovarsi dello slittamento del voto: 
ha risorse e metodo per organizzarsi. 
Pure lui, come la sindaca, potrebbe 
raccogliere i delusi e i transfughi di 
altri club. 
E poi c’è il centrodestra, quello che 
sulla carta è maggioranza in città. 
Sulla carta. Mi direte: ma non esisto-
no più le ideologie. Va bene, allora 
parliamo di persone. Ci sono tanti voti 
“disponibili”, potrebbero essere qua-
si la metà dei totali. Se convergessero 
sulla stessa persona porterebbero il 
candidato X al ballottaggio. Ci sono i 
fan di Tozzi, di Zara, di Motta, di Bovi, 
di Forza Italia che: difficilmente vo-
teranno un candidato “deluchiano”; 
non vedono di buon occhio quel pizzi-
co di “rosso” che comparirà nella coa-
lizione Francese (gli “scissionisti” del 
Pd, se il Pd sosterrà Visconti); hanno 
poche affinità elettive con Civica 
Mente. Se i voti del centrodestra si 
sommeranno potrebbero essere tan-
ti. Per ora, bisogna sottrarre quelli di 
Ugo Tozzi che ha rotto gli indugi e ha 
fatto la prima mossa.
Grandi manovre, dunque. In tanti si 
armano, arruolano generali, luogo-
tenenti e sabotatori. Prima o poi en-
treranno in scena tutti. Difficile dire 
quanti saranno gli eserciti e quali 
le alleanze: certo è solo il campo di 
battaglia.

Francesco Bonito

Ti lascio (là) perché ti amo troppo
Noi ci scherziamo, ma secondo me 
dopo il Castelluccio si appresta a esse-
re il monumento più rappresentativo 
della città: anche, diciamolo – o soprat-
tutto – per quel fascino da eterna in-
compiuta che solo poche opere hanno 
saputo acquisire negli anni. Cioè, tipo 
altra robetta messa giù da Schubert, o 
Gaudì, se non proprio Leonardo, per 
capirci: che vuoi che sia.
Il palazzo del commissariato a via 
Gonzaga, insomma. Che poi mi ven-
gono i brividi solo a dargli un nome: è 
come evocare un entità paranormale, 
un supereroe dei fumetti, una dimen-
sione parallela. Nessuno al mondo 
riuscirebbe mai a immaginarlo finito 
e funzionante. Nessuno saprebbe ne-
anche che intonaco metterci, su quei 
mattoni a vista, per non sporcarli. 
Nessuno oserebbe togliere una sola 
pietra dai detriti che il tempo ci ha ac-
cumulato dentro, essendosi ormai tut-
to elevato a reliquia, feticcio, oggetto 
d’idolatria.
Fateci caso: fatto salvo il piano ter-
ra murato, con un minimo d’ingegno 
l’accesso sarebbe comunque libero 
a tutti; eppure nessuno ha mai avuto 
voglia d’entrarci. Religioso rispetto, 
voglio dire. Roba mai successa, con gli 
altri palazzi in costruzione: e badate 
che quand’ero ragazzino ce n’era al-
meno uno per rione, era impossibile 
non farsi tentare. S’entrava sempre, 
almeno per sentire lo scricchiolio di 
tavelle sotto i piedi, farsi le scale grez-
ze senza ringhiere, affacciarsi in un 
buco squadrato nel muro come attra-
versando una porta spazio-temporale.
Questo qua no: questo, fin dalla pro-
gettazione, è sempre stato alla stregua 
d’un tempio consacrato a qualche di-
vinità, che come minimo ad affacciar-
ti nei pressi t’aspetti il gran sacerdote 
pelato, coi sandali e il saio, che ti rin-
corre lanciandoti anatemi in sanscrito.
Che poi, come ogni monumento stori-
co che si rispetti, il nostro PalaNulla ha 
pure la sua ricorrenza celebrativa: una 
volta l’anno, senza una data precisa ma 
in concomitanza di marette circostanti 
(in genere elezioni, visite importanti, 
sentore di indagini dall’alto). Evento 

certo ma indeterminato, insomma, tipo 
festa della Speranza. Cioè, ogni tot di 
mesi, proprio, nel centro esatto dell’as-
soluto silenzio sull’argomento, sbuca 
la notiziona: ecco qua, decisione presa, 
accordo fatto, appalto dato. Signori, lo 
finiamo. Salvo poi, con calma, trovarsi 
in mano qualche altro cavillo per dire 
che no, s’era scherzato, serve un po’ più 
di tempo. E il demanio, gli stimmatini, 
la cubatura, la volumetria, i sindacati. 
Che se s’aggiungono inondazione e ca-
vallette si rifà paro paro il monologo di 
Jake Blues.
Il Mose lo finiranno prima, sicuro. E 
probabilmente tra una manciata di 
mesi avremo il primo impianto hyper-
loop per viaggiare sottovuoto da 
Roma a Milano in due ore. L’umanità 
ha costruito tunnel sotto l’oceano, 
ponti che salgono a un palmo dal cie-
lo, telescopi che vedranno il Big Bang. 
Ma nulla potranno, scienza e progres-
so, contro l’antico e irrisolvibile mi-
stero del palazzo del commissariato 
di Battipaglia: che non può essere 
né finito né abbattuto, né comprato 
né regalato, né citato né ignorato. È 
il non-luogo di tutti noi, su cui i po-
steri sprecheranno teorie astrono-
miche e trattati di fisica quantistica. 
Ovviamente, non appena avranno fi-
nito di riderci dietro.

Ernesto Giacomino
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In ricordo di Valentino Nicastro
Valentino Nicastro. Zio Valentino. 
Glielo scrivo qui, quel termine che 
non ero solito usare: poca la differen-
za d’età e fin da piccolo non m’era 
mai venuto spontaneo. Mai mi ave-
va ripreso per questo. Era una sorta 
di altro fratello di mia madre (così 
come ne è altra sorella la di lui sorel-
la, zia Romana) o ancor di più, quasi 
un primo figlio. Le loro famiglie, so-
relle le mamme, abitavano a 20 metri 
di distanza, ad Acerno. Ad un piano e 
poi 5 di differenza, a Battipaglia. Per 
me un altro quasi adulto significativo. 
Bevi il latte che diventi alto come zio 
Valentino…
Il mio primo zaino per gli scout veni-
va dalla sua dotazione da militare di 
leva. La prima idea che da adolescen-
ti si prendessero decisioni diverse da 
quanto indicato dai genitori nasceva 
dal suo vivere da protagonista i tragi-
ci giorni del ‘69 che ricordiamo que-
sta settimana. Zia Macoletella e zio 
Antonio a tremare a casa e lui con 
gli altri in strada. Il palazzo De Luna 
era a due passi dal corpo senza vita di 
Carmine Citro.
La passione politica lo trovò pronto 
appena trasferitosi a Battipaglia per 
“studiare da geometra”. Quel titolo, 
poi lo riporterà ad Acerno da pendo-
lare, a gestire la ricostruzione dopo il 
sisma del 1980 e fino alla pensione. 
Negli ultimi anni qualche acciacco 
di troppo e poi il Covid ne avevano 
limitato la vita pubblica, non il gusto 
di seguire le vicende politiche locali e 
nazionali. A camino spento o acceso, 
quei due divani contrapposti, favori-
vano dibattiti e confronti, anche su 
temi di salute. Diversi dei suoi amici 
di sempre, sono miei amici.
Un’infezione se lo è preso nei primi 
minuti del primo aprile. Io lì, a spe-
rare che al rianimatore riuscisse l’im-
possibile. Avrebbe festeggiato 70 anni 
41 giorni dopo. La stima che ha rac-
colto nella sua vita politica va ben ol-
tre i pur lusinghieri riscontri elettorali 
(ottimo risultato nel 1992, candidato 
al senato con il MSI, buon risultato 
nel ’94, candidato sindaco civico, fuo-

riuscendo dal centrodestra in opposi-
zione a Fernando Zara. Non riusciro-
no i due allora giovani emergenti di 
AN a trovare un’intesa che avrebbe 
potuto portare ben altri sviluppi negli 
anni successivi). 
In chiesa, raccolti intorno a Wanda 
(anche lei, ancor minore la differen-

za d’età, mai zia nel nome), Antonio, 
Lara e tutti i familiari, e nonostante 
restrizioni e timori covid, c’era tanta 
gente. Proprio tanta. La partecipa-
zione complessiva della città a que-
sto lutto è stata significativa assai. 
Valentino non è stato il politico di 
Battipaglia più in vista, o più potente, 
o arrivato più in alto, né il più longe-
vo. Non ricopriva incarichi da tempo: 
ultima candidatura a consigliere co-
munale (non eletto) nel 2009. Anzi: è 
stato consigliere comunale nel ’94 e 
solo per poco più di due anni, poi ha 
avuto ruoli poco pubblici. Eppure la 
sensazione che lascia in città è che sia 
scomparsa una figura molto significa-
tiva della nostra politica. E non che 
non lo sia stata. Anzi. Significativo, 
ma, come nel suo stile, senza clamo-
ri, con un approccio moderato ed 
elegante. Anche cocciuto, deciso, ma 
mai arrogante. Idee chiare, argomen-
tazioni articolate e interessanti, mai 
banali. Le sue doti umane hanno la-

sciato il segno in un mondo, quello 
della politica, in cui queste latitano 
o sono ben tenute in secondo piano. 
Valentino ha fatto di queste sue carat-
teristiche quasi atipiche un elemento 
caratterizzante. A Valentino queste 
caratteristiche le hanno sempre rico-
nosciute tutti, compagni di viaggio e 
avversari, amici e nemici; una volta si 
sarebbe detto camerati e compagni e 
anche democristiani e socialisti; e tutti 
gliele hanno ribadite in questi giorni: 
con la partecipazione vera al lutto 
della famiglia, con i commenti pubbli-
ci, anche in quella grande piazza che 
è facebook, e privati, con i messaggi 
(anche qui, spesso via social e simili). 
Errori? E pure non sono mancati. 
Ma in chiusura mi sembra giusto ri-
portare uno dei tanti commenti rac-
colti: Valentino ha dato alla politica e 
a Battipaglia molto più di quanto ne 
abbia ricevuto. 

Pino Bovi

Il consiglio comunale approva

L’ultimo consiglio comunale, piutto-
sto turbolento, tenutosi in prima con-
vocazione giovedì 8 aprile grazie alla 
presenza dei consiglieri di opposizio-
ne che hanno garantito il numero le-
gale, ha visto l’approvazione di alcuni 
importanti provvedimenti per la città.
Primo fra tutti la convenzione, che 
dovrebbe essere solo propedeutica 

ad una forma associativa diversa e 
più snella, tra i comuni facenti par-
te del nuovo piano di zona che vede 
Battipaglia come capofila. Il provve-
dimento ha visto uno scontro notevole 
circa la decisione dell’amministrazione 
di accettare che ogni comune abbia nel 
coordinamento voto uguale agli altri, 
mentre l’opposizione aveva chiesto un 
voto ponderato che avrebbe garantito 
la leadership di Battipaglia. Dibattito 
acceso anche per quanto riguarda 
la scelta della convenzione, sebbene 
provvisoria, invece che di un consorzio 
o di un’azienda speciale. 
È stato poi approvato, questo all’u-
nanimità, il progetto di demolizione e 
ricostruzione dell’ex materassificio di 
via Catania: l’edificio ospiterà il Polo 
della Carità. A dare esecuzione al 
progetto, per conto delle parrocchie 
cittadine, sarà la Spes Unica.

Approvata anche la variante urba-
nistica che autorizza la realizzazione 
del progetto di Annalisa Giancarlo, 
presidente di Oisma, Il giardino dei 
libri, dedicato ai bambini autistici.
Due, poi, le cittadinanze onorarie 
postume conferite dal consesso citta-
dino. La prima alla signora Nataliya 
Dimitrova Beliyova, perita tragica-
mente nell’incendio di casa Iemma. 
La seconda a Primo Levi, in memo-
ria del quale è stato anche istituito un 
gemellaggio. 
Tra gli altri argomenti trattati, una 
serie di provvedimenti necessari alla 
formazione del bilancio (come il pia-
no delle alienazioni immobiliari) e 
la sostituzione di alcuni componenti 
della Consulta dei disabili. 

Stefania Battista
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Dalla A di Alfredo alla Z di Zara, tutti in campo?
Una situazione fluida. Continuano gli 
incontri e le trattative per costruire 
possibili alleanze. Tanto da far emer-
gere le ipotesi più disparate. Molti 
dei nomi dati per certi come candi-
dati a sindaco sembrano cominciare 
ad evaporare per lasciare spazio a più 
ampie aggregazioni che potrebbero, 
alla fine, far emergere nomi nuovi. 
Poche, al momento, le certezze. Cecilia 
Francese sta trattando con Battipaglia 
2021, l’associazione che conta tra 
le sue file due ex sindaci: Giovanni 
Santomauro e Gennaro Barlotti; il pri-
mo avvicinatosi durante l’ultima parte 
del suo mandato all’Udc, e il secondo 
che ha sempre militato nel centro de-
stra. Un’associazione che ha tra i suoi 
“fondatori” l’ex consigliere comunale 
Piero Lascaleia e il fratello Luca, già 
segretario del Pd, il consigliere co-
munale Egidio Mirra, l’ex assessore 
Salvatore Anzalone, e l’ex presidente 
del Pd Alfonso Pace. L’associazione, 

nata in vista della competizione elet-
torale, non avrebbe gradito la scelta 
di Visconti come candidato del centro 
sinistra. La sindaca, intanto, ha dichia-
rato recentemente che le “alleanze si 
fanno sui programmi” non volendo 
commentare ulteriormente la possibi-
lità di un patto con il suo ex antagoni-
sta, Giovanni Santomauro. 
Altro candidato sindaco certo è 
Antonio Visconti che prosegue nel-
la campagna elettorale con la propria 
coalizione, ufficializzata e allargata. Il 

Partito democratico sta per inaugurare 
la nuova sede che sarà in via Udine, a 
pochi metri dal municipio. È stato av-
viato il tesseramento che proseguirà 
dal 22 aprile proprio nei nuovi locali. 
L’apertura della nuova sede dopo “anni 
di buio”, così definiti dal commissario 
Roberto Brusa, servirà per ricostruire il 
partito in città in accordo con i dirigen-
ti e i militanti locali.  Visconti, nel frat-
tempo, pur con i limiti dovuti alle re-
strizioni anti-covid, interviene sui temi 
caldi in città spiegando la visione della 
coalizione per la Battipaglia del futuro. 
Dall’altro lato della barricata Ugo 
Tozzi acquisisce il sostegno dei  
Liberaldemocratici e sembra intenzio-
nato a proseguire la campagna eletto-
rale, “sempre fiducioso che il centro-
destra trovi una sintesi per presentarsi 
unito alla competizione”. Intanto non 
lesina stoccate alla sindaca, continuan-
do a far sentire la propria voce sui 
temi amministrativi. 

Sul fronte civico si tratta. Proseguono, 
infatti, gli incontri tra Civica Mente col 
suo candidato sindaco Maurizio Mirra,  
La Città del Sele, guidata da Carmine 
Bucciarelli, Cittade con Stefania 
Apostolico. Bucciarelli, dal canto suo, 
lancia un appello a condividere un pro-
gramma per presentare una seria al-
ternativa alla città. Il tentativo è quello 
di allargare il fronte dell’opposizione a 
Cecilia Francese con la creazione di un 
terzo polo che potrebbe raggruppare 
anche le forze civiche oltre che Forza 
Italia. L’invito è rivolto al gruppo nato 
intorno a Brunello Di Cunzolo, a quel-
lo di Fernando Zara e alle liste che fan-
no riferimento a Liguori che potrebbe 
valutare di abbandonare la corsa in so-
litaria. Sono solo voci non confermate. 
Per ora Alfredo Liguori conferma la 

sua candidatura, avendo dalla sua una 
corsa cominciata da tempo. 
È invece ormai ufficiale la nomina di 
Renato Santese come nuovo coordi-
natore cittadino della Lega. Le dimis-
sioni di Daniele Butrico da segretario 
sono state protocollate e seguite, nep-
pure 24 ore dopo, dalla nuova nomina. 
Toccherà a Santese, dunque, traghet-
tare il partito di Salvini alle elezioni.  
Le prime voci di una possibile alleanza 
tra la Lega e Cecilia Francese non ri-
cevono conferme ufficiali, né dal com-
missario provinciale Attilio Pierro, né 
dalla stessa sindaca che dichiara di 
non aver avuto, finora, alcun incon-
tro. Sarebbe stata, però, proprio que-

sta voce a provocare le dimissioni di 
Butrico. 
C’è poi un altro centro di gravità che 
vede protagonisti i consiglieri comu-
nali Pino Bovi e Alfonso Baldi che 
sono al lavoro per verificare la possi-
bilità di unire le proprie forze con altri 
esponenti della politica, della società 
civile e delle associazioni. Tra i pro-
motori di questo possibile sodalizio 
Nunzio Vitolo.
La posta in gioco, a quanto pare, è alta. 
Battipaglia, con poco più di cinquanta-
mila abitanti, potrebbe essere una delle 
città favorite dal Recovery fund, sem-
pre che a Palazzo di città vi sia un’am-
ministrazione in grado di progettare ed 
intercettare i fondi europei. 

Stefania Battista

Cecilia Francese

Antonio Visconti

Ugo Tozzi

Alfredo Liguori

Maurizio Mirra

TI ASPETTIAMO
Domenica 25 aprile

dalle ore 8 alle ore 11.30
Centro Trasfusionale

Ospedale S. Maria della Speranza
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Molto più di un giardino

A Battipaglia, in via Lettonia nume-
ro 1, c’è un giardino di amore, libri 
e storie in cui ognuno può essere se 
stesso, senza maschere né paure. 
È Il giardino dei libri di Nazareno, 
un ragazzo autistico di 12 anni che, in-
sieme alla sua mamma e all’Osserva-
torio Italiano Studio e Monitoraggio 
Autismo (OISMA), ha dato vita a 
questo progetto di inclusione sociale.
Nato nel 2017, oggi Il giardino dei 
libri è una cooperativa sociale con 
diverse attività laboratoriali. Dal te-
atro allo yoga alla lettura espressiva, 
tutti possono prendervi parte per in-
terfacciarsi e interagire con i pari e 
far conoscere le proprie potenzialità.
«Quando Nazareno legge – racconta 
la madre Annalisa Giancarlo, presi-
dente della cooperativa – è davvero 
felice. Così, dalle festicciole con gli 

amici in cui leggevamo e inscenava-
mo le sue storie preferite, è nata una 
realtà che vuole essere contempora-
neamente svago e opportunità per i 
nostri figli».
Il giardino dei libri spazia tra cultura, 
lettura e divertimento e ha un solo 
obiettivo, valorizzare chi vive in con-
dizioni di fragilità. Attualmente, con 
l’emergenza sanitaria, i laboratori 
di teatro si stanno svolgendo online, 
così come gli incontri di lettura e il 
Manga Amici. 
Per partecipare, basta visitare il sito 
www.ilgiardinodeilibri.online o la pa-
gina Facebook C’era una volta il giar-
dino dei libri. L’augurio è che si possa 
tornare presto in presenza per rivive-
re quel giardino fiorito di speranze.

Benedetta Gambale
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I paradossi della libertà

I battipagliesi erano abituati a per-
correre una strada con delle vora-
gini tanto profonde che qualcuno 
ha fatto la fine di Alice nel paese 
delle meraviglie. Nonostante il man-
to stradale da Giro delle Fiandre 
e la lunghezza da tangenziale di 
Paperopoli, veniva percorsa alla ve-
locità dei giri per la pole a Monza. 
Tornando seri, il viale della libertà 
è stato per anni un pericolo per tut-
ti: automobilisti, motociclisti, ciclisti 
e pedoni. Tanti gli incidenti, alcuni 
gravi, uno mortale. Per un pedone 
attraversare quella malandata stri-
scia d’asfalto era una roulette russa, 
con le auto che sfrecciavano ben ol-
tre i 50 chilometri all’ora e i sema-
fori spesso fuori uso. Per non parla-
re delle condizioni dei marciapiedi 
e della mancanza degli scivoli che 
agevolano le persone con disabilità 
e i genitori con i passeggini. Tutto 
questo fino a dieci giorni fa. 
Oggi i marciapiedi sono stati rifatti, il 
manto stradale rinnovato, ripristina-
ta la segnaletica orizzontale, ci sono 
tanti nuovi passaggi pedonali privi di 
barriere architettoniche; sono stati 
anche creati dei dossi che inducono 
gli automobilisti a rallentare (come 
già da anni in via Domodossola e in 
via Monsignor Vicinanza). 

Il viale della libertà è diventato più 
sicuro, per tutti. Gli automobilisti 
procedono a velocità moderata e 
rallentano in prossimità delle strisce 
pedonali, dove i residenti attraversa-
no senza rischiare la pelle: come nel 
resto del mondo. 
Una buona notizia. Spero che averla 
riportata e aver evidenziato un pic-
colissimo passo avanti di Battipaglia 
non mi collochi, a mia insaputa, nel 
novero dei sostenitori dell’ammi-
nistrazione Francese, né mi elevi al 
rango di oppositore degli oppositori. 

Francesco Bonito
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La scuola Penna campione di educazione civica
Tra le tante sfide affrontate da do-
centi e alunni in questo travagliato 
anno scolastico vi è stata quella sti-
molante dell’educazione civica. La 
classe 3a C dell’Istituto Comprensivo 
Sandro Penna di Battipaglia, se-
guita e guidata dalla professoressa 
Patrizia Cirianni, ha scelto di affron-

tarla anche partecipando al concorso 
“Parlawiki”, promosso da Camera 
dei Deputati e Miur per riflettere su 
istituzioni e democrazia. Un tocco di 
originalità, un accattivante storytel-
ling digitale, lo stile creativo e inno-
vativo hanno catturato l’attenzione 
della commissione giudicante e per-

messo ai giovanissimi studenti batti-
pagliesi di classificarsi tra le 5 scuole 
italiane finaliste. Per aiutarli a vince-
re si può votare fino al 19 aprile, sce-
gliendo il video “Da monos a demos” 
a questo link: https://giovani.camera.
it/parlawiki/2020_2021/finalisti.
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Vi racconto una storia
Sono passati cinque anni da quan-
do Giovanni Colucci (nella foto) ha 
inaugurato La Cinciallegra, la libreria 
battipagliese dedicata ai più piccoli. 
Prima della crisi pandemica, il libraio 
organizzava letture animate coinvol-
gendo bambini e adolescenti, con l’o-
biettivo di celebrare il potere magico 
dei libri. I bimbi arrivavano non solo 
da Battipaglia, ma anche da Eboli, 
Agropoli e Pontecagnano.
Le chiusure imposte dal Covid dallo 
scorso anno e, in generale, le misure 
anti-contagio tuttora vigenti, sembra-
vano rendere impossibile proseguire 
l’avventura, con il rischio che i pic-
coli si disaffezionassero alla lettura. 
Invece, dopo qualche settimana di 
chiusura, proprio loro, con insistenza, 
tramite i genitori, hanno chiesto che 
le letture continuassero, anche se a 
distanza. Giovanni non nasconde un 
primo momento di incertezza, ma poi, 
quasi subito, si è dato da fare per orga-
nizzare degli appuntamenti quotidiani 
con la lettura che tenessero compa-
gnia in un momento di grande solitu-
dine. Al fianco di Colucci le stesse case 
editrici che, proprio per i mesi di chiu-
sura, hanno permesso di leggere i pro-
pri libri senza problemi di copyright.

Oggi le letture a distanza continuano 
con il successo di sempre, anche se 
circoscritte a determinate occasioni, 
come per il Ramos Day, giorno de-
dicato alla celebrazione di uno degli 
autori di libri per l’infanzia più amati, 
Mario Ramos.
«Ho soltanto risposto ad un’esigenza 
latente dei più piccoli – spiega Colucci 
– ricevo sempre tanti ringraziamenti al 
termine delle mie letture, ma sono io a 
dover ringraziare loro: gli adulti sanno 
nominare sicuramente meglio il disa-
gio, ma la forza, in questo momento 
così difficile per tutti, viene dai piccoli. 
Sono loro ad essere più forti, a dare co-
raggio a noi».

Romano Carabotta

Seleggo: dai Lions un  
aiuto per la dislessia

Bella iniziativa del Lions Club Eboli 
Battipaglia Host che, venerdì 9 apri-
le, ha organizzato sul tema della di-
slessia un webinar con sette Istituti 
Comprensivi del territorio. Hanno 
partecipato i dirigenti scolastici degli 
istituti: Fiorentino, Gatto, Marconi, 
Salvemini e Penna di Battipaglia; 
Matteo Ripa di Eboli e Leonardo da 
Vinci di Olevano sul Tusciano.
All’incontro erano presenti numerose 
autorità lionistiche, tra cui il governa-
tore Antonio Marte, la coordinatrice 
distrettuale Rita Biancullo e il presi-
dente di Seleggo, Enrico Pons. 
L’associazione Seleggo è una onlus 
creata dai Lions italiani nel 2014, in 
collaborazione con l’Istituto di ricer-
ca Medea di Lecco, che si propone di 
aiutare le persone dislessiche nella 
lettura e nello studio, fornendo mate-
riale e supporto informatico all’attivi-
tà didattica.
Molto interessanti sono state le rela-
zioni della neurologa Maria Antonietta 
Netri, che ha operato per anni presso 
l’Unità Operativa Materno Infantile 
di Battipaglia, e della dottoressa 
Nunzia Vecchione, psicologa presso il 
Centro di riabilitazione San Luca di 
Battipaglia. In particolare, la neurolo-
ga Netri ha spiegato cosa non è la di-
slessia: non è una malattia e non è una 
disabilità, non è un handicap, ma è una 
neurodiversità (rientra nei Disturbi 
Specifici di Apprendimento, i cosiddet-
ti D.S.A.) che si manifesta con la diffi-
coltà nell’apprendimento della lettura 
e quindi nella decodifica delle lettere 
scritte, spesso associata anche a disgra-

fia e discalculia. I bambini dislessici 
hanno un quoziente intellettivo nella 
norma, ma hanno bisogno di più tempo 
per la comprensione del testo. Essi non 
sono impossibilitati ad apprendere, ma 
mettono in atto strategie diverse e l’in-
segnamento loro rivolto deve prevede-
re metodologie differenti che utilizzino 
strumenti dispensativi e compensativi.
È stata poi la volta della psicologa 
Nunzia Vecchione che ha posto l’ac-
cento sull’importanza della formazio-
ne dei docenti sull’uso degli strumenti 
compensativi e sulla costanza di uti-
lizzo degli essi. Per un bambino di-
slessico il successo scolastico significa 
raggiungere gli stessi obiettivi dei suoi 
compagni di classe, ma con un per-
corso personalizzato che tenga conto 
delle sue difficoltà. Ha sottolineato, 
inoltre, che un disturbo dell’appren-
dimento è molto più di una difficoltà 
della lettura, scrittura o calcolo, per-
ché se non ben capito, genera nell’a-
lunno un senso di frustrazione, in 
quanto la serie di insuccessi lo porta 
a sentirsi incapace, a sviluppare ansia, 
demotivazione e scarsa autostima, e a 
manifestare disturbi della condotta. 
“Tutto questo lo porta a non essere 
felice, e noi oggi siamo qui perché vo-
gliamo bambini felici”, ha concluso la 
dottoressa Vecchione.
Ha preso poi la parola il presidente 
Enrico Pons che ha illustrato i punti di 
forza e lo sviluppo in Italia di Seleggo: 
una piattaforma e può funzionare su 
computer, tablet e cellulare; l’app può 
essere scaricata dal singolo studente in 
possesso di certificazione di DSA rila-
sciata dall’Asl di appartenenza o dal 
docente dell’istituto frequentato. Oltre 
alla gratuità, l’altro punto di forza di 
Seleggo è la massima semplicità d’uso. 
La lettura è facilitata con la scelta del-
le dimensioni e del distanziamento del 
carattere, l’ascolto della voce di sintesi 
vocale, la scelta della velocità, l’uso del 
karaoke, la possibilità di sottolineare, 
scrivere appunti, la ricerca del signifi-
cato di parole ed immagini.

Una birra d’argento 
L’azienda battipagliese Montedeus-
Craft Beer Factory in evidenza al 
“Concours de Lyon”, importante 
competizione internazionale che pre-
mia le migliori birre del mondo, dove 
ha conquistato la medaglia d’argento 
nella categoria “Strong Extra Special 
Bitter” con la sua birra Pale. 
«Siamo orgogliosissimi di questo rico-
noscimento – ha detto Pierfrancesco 
Ciardi – Io e la mastra birraia Eugenia 
Fusco abbiamo un obiettivo, quello di 
diffondere una cultura della degusta-
zione di birra di qualità, cooperando 
con le realtà produttive locali. Siamo 
una beer firm: non produciamo ancora 
direttamente, ma nel nostro punto ven-

dita di Battipaglia proponiamo una se-
lezione di birre di qualità che coniuga-
no tutte le tipicità dei nostri territori». 
Congratulazioni. Anzi, prost!

Antonio Abate
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

La Calendula, amica per la pelle
La Calendula è una pianta erbacea o 
sublegnosa presente in tutt’Italia, dalla 
zona mediterranea a quella submon-
tana. Cresce spontanea un po’ ovun-
que (Calendula Arvensis L.) e viene 
ampiamente coltivata (Calendula 
officinalis L.) per le sue eccezionali 
proprietà. La specie spontanea ri-
spetto alla officinale presenta i ca-
polini molto più piccoli e più viranti 
al giallo. Le proprietà rimangono le 
medesime. Una curiosità: il nome ca-
lendula deriva dal latino calendae, che 
significa primo giorno del mese, ossia 
quello della luna nuova (prima della 
riforma del calendario romano), poi-
ché questa piantina fiorisce all’inizio 
di ogni mese (lunare) quasi per tutto 
l’anno, anche durante il periodo in-
vernale se le temperature sono miti. 
Un po’ come il girasole, i capolini, per 
irraggiamento si aprono e si volgono 
al sole man mano che questo si alza 
all’orizzonte. Al tramonto, all’oppo-
sto, si piegano verso terra. Se alle 8 
di mattino sono ancora chiusi sarà a 
breve pioggia! Così i nostri nonni pre-
vedevano il tempo.
La droga è costituita dai fiori: quelli 
arancio contengono in prevalenza ca-
roteni e carotenoidi (calendulina, li-
copene) mentre i fiori gialli flavonoidi 
(apigenina, rutina, quercetina etc.) e 
xantofille (luteina). Presenti inoltre in 
prevalenza, polisaccaridi, mucillagini, 
pectine ed emicellulosa, triterpeni. Ci 
sono anche in misura minore saponine, 
fitosteroli, terpenoidi, resine, tannini, 
olio essenziale, acidi organici, vitamina 
C, principi amari. 
L’impiego come medicamento risale 
a Santa Ildegarda di Bingen, monaca 
badessa tedesca, che ha operato intor-
no all’anno 1100. Tradizionalmente per 
uso interno la calendula viene impiega-
ta per la regolarità del ciclo mestruale e 
per fluidificare la secrezione biliare. 
Per uso esterno si utilizza sotto for-
ma d’infusi, tinture, oleoliti, pomate, 
unguenti, per le sue proprietà antin-
fiammatorie, decongestionanti, leniti-

ve, idratanti, cicatrizzanti. I preparati 
a base di calendula sono un rimedio 
eccellente per screpolature, arrossa-
menti, irritazioni, piccole abrasioni 
o scottature, piaghe, eritemi, eczemi, 
dermatiti, acne, foruncolosi, geloni, 
punture d’insetto. Viene inoltre im-
piegata come callifugo e antivenefico 
per il veleno delle meduse. 
L’oleolito di Calendula è un rimedio di 
facile preparazione domestica. Si ottie-
ne attraverso la macerazione, per tren-
ta giorni al sole, dei fiori in olio vettore 
(è possibile utilizzare olio evo d’oliva o 
di mandorle dolci o di germe di grano o 
di semi di girasole o altro olio base). Il 
rapporto droga- solvente è variabile. I 
fiori possono essere utilizzati sia freschi 
che secchi. Importante è mettere tutto 
in un vaso di vetro, ricoprire i capolini 
completamente d’olio, agitare di tanto 
in tano. Terminata la “digestione”, che 
in gergo tecnico consiste proprio nel-
la macerazione prolungata al sole, è 
possibile filtrare e conservare in luogo 
fresco e asciutto al riparo da fonti di 
calore. L’olio ottenuto sarà utilizzabile 
per tutti i piccoli problemi della pelle 
menzionati e anche come antirughe.
 

La noia nei bambini:  
un grande stimolo

Molti bambini hanno energia da 
vendere. Un’esplosione di curiosità, 
esplorazione e conoscenza che ha 
permesso ai genitori di incanalare, at-
traverso lo sport e attività secondarie 
alla scuola quali teatro e corsi d’ingle-
se, le risorse dei più piccoli. I nostri 
tempi hanno dato alle famiglie la pos-
sibilità di poter scegliere tra un’ampia 
gamma di stimoli. I genitori sono più 
attivi alla ricerca del talento del pro-
prio figlio e anche la scuola rinforza 
questa dimensione attraverso corsi 
pomeridiani e concorsi per i ragazzi. 
Ma, da un anno, le famiglie stanno 
attraversando una fase difficile ed 
estremamente delicata nella quale 
gli equilibri giornalieri sono cambiati 
all’improvviso. La didattica a distanza 
(dad) impone agli studenti di seguire 
la scuola da casa, molti genitori sono 
in smart working o hanno dovuto cer-
care strategie alternative per trovare 
qualcuno in presenza per aiutare i 
piccoli a casa. Le palestre, le scuole 
di danza, le scuole di teatro, sono tut-
te chiuse. I bambini e i ragazzi sono 
passati, in pochissimo tempo, da una 
dimensione extra domiciliare ad una 
dimensione intradomiciliare, il che 
comporta dinamiche e stimoli diversi. 
Se prima i compagni di classe e di 
sport erano vicini fisicamente e ci si 
preparava per un anno intero alla re-
cita di fine anno o al saggio, oggi ab-
biamo una routine completamente 
differente: le famiglie hanno cercato 
di comunicare con i dovuti accor-
gimenti, ciò che sta accadendo ma 
quello che sta capitando è che molte 
figure adulte si sentono smarrite e im-
potenti. Non poter garantire un’usci-
ta, una partita, un incontro diviene un 
vissuto psicologico ricco di frustrazio-
ne. Non riusciamo a trovare una solu-
zione adeguata per i nostri figli ma se 
analizziamo bene, sono proprio loro 
la nostra soluzione. Eh sì, i bambini e 
i ragazzi non devono sempre fare mil-
le attività! Nella crescita dei bambini, 
abbiamo sostituito la parola “rassi-

curare” con la parola “riempire”. E 
nel “pieno” che abbiamo educato i 
nostri ragazzi, senza rendercene nem-
meno conto. Le domeniche di prima 
erano dedite unicamente al focolare 
domestico, poi hanno aperto i centri 
commerciali; le famiglie sono spinte, 
quasi obbligate a uscire. E oggi che 
ci ritroviamo costretti a casa, sembra 
che non sappiamo come poter occu-
pare il tempo. 
I bambini devono assolutamente fare 
l’esperienza della noia, per poter 
aguzzare l’ingegno. La deprivazione 
di stimoli, comporta la creazione de-
gli stessi. Pensiamo a tutte le perso-
ne che per diversi motivi rimangono 
tanto tempo sole con loro stesse. La 
loro vena creativa trova un senso e 
un’esplosione, come se la nostra men-
te necessitasse di silenzio e assenza 
per poter stimolare nuove dimensioni 
esplorative. I bambini, infatti, quando 
hanno troppi giocattoli, perdono l’in-
teresse a giocare. La privazione di un 
oggetto implica il desiderio e tramite 
il desiderio che molte aree del cervel-
lo stimolano nuovi interessi.

Anna Lambiase, 
psicologa, esperta nei  

disturbi dell’apprendimento
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Le conseguenze della notte 
di Umberto Faenza

Li aveva annotati come stelle. Ma ben presto capì che ciò che aveva 
visto doveva essere qualcosa di straordinario. Galileo aveva scoper-
to le lune maggiori di Giove, oggi anche dette, appunto, galileiane. 
Nel raccogliere le sue scoperte, Galileo decise di aprire il suo Nuncius 
non solo con la descrizione dello strumento che aveva usato, ma soprat-
tutto con un invito: quello di procurarsene in qualche modo uno simile, 
e di guardare con i propri occhi.
Quattro secoli dopo, puntando i miei al cielo, io sapevo queste cose per-
ché le avevo lette. Perchè nelle rigide notti invernali, quell’uomo aveva 
scritto, appuntato, disegnato. Ed aveva fremuto, per anni, dal bisogno 
che aveva di esprimere ciò che aveva visto. 
Non osai paragonarmi a lui, ma se c’era almeno una cosa in comune tra 
noi due, quella era il bisogno. Il bisogno, di essere umano, di provare a 
fermare il tempo, di riuscire ad incidere la vita negli spazi, di discutere 
con la morte su di un foglio. 
E poi quel cielo, che di certo doveva essere meno stellato del suo, ma 
comunque lo stesso. E che con garbo mi guidò nel realizzare che a volte 
è poca cosa quella linea che divide, quattrocent’anni, o chi è già morto, o 
chi ancor vive. Che poi alla fine le parole arrivano da sole a chi devono 
arrivare. Attraverso ere, atomi, bagliori. E che forse vale anche la pena, 
se non si può più chiedere, almeno di parlare, almeno di scrivere, almeno 
di pensare.
Perciò, lasciando la finestra, mi misi a sedere, e scrissi:

Padre, ho passato molte notti ad osservare il cielo. 

Venere è un punto fermo. Mi ricorda che anch’io la osservo da una luce della sera.

Orione, con la sua cintura, mi dà un senso di ordine. 

La Luna, un senso di appartenenza. 

Padre, ho passato molte notti ad osservare lo schiarirsi della volta,  

al di là di nubi che vanno e che vengono, che si trasformano,  

che fuggono via veloci se il vento è abbastanza forte.

Nonostante questo, padre, io non ti ho trovato.  

Neanche quando le stelle parevano stessero per appoggiarmisi addosso. 

Neanche quando in un respiro di aria fresca ho messo piede su mondi 

sconosciuti. 

Neanche quando ho immaginato noi seduti sull’orlo del buco nero. 

Padre, ho passato molte notti a cercarti con lo sguardo.

Nonostante questo, padre, io non ti ho trovato. 

Ho scoperto, però, la strada di casa.

Era una di quelle notti, e facevo fatica a prender sonno. Meglio, a 
riprenderlo. 
La mia insonnia non sorgeva dal principio: arrivava di sop-
piatto ad interrompere il riposo. E così fu anche quella volta. 
Pensavo, pensavo, e ripensavo. Ponevo domande a chi non può più ri-
spondere. Una pratica poco invidiabile: non ti lascia altro che una buona 
dose di vuoto. 
Scrivere è l’illusione della vita eterna. Rimanere vivi finché qualcuno 
leggerà quello che hai scritto. Ma non è vero: sarò morto. Pavese è mor-
to. Pasolini è morto. E la vita eterna è soltanto una questione di tempo. 
Mi alzai, nonostante la stanchezza. Nonostante volessi anch’io, come 
Titta Di Girolamo, solamente una cosa: dormire. Mi avvicinai al mobile 
che stava di fianco al letto. C’era la foto di noi quattro, sorridenti insie-
me di una pace che c’eravamo concessi per un giorno di festa. La cornice 
si appoggiava su una pila di libri di cui lessi per l’ennesima volta i titoli. 
C’era ‘La luna’, c’era ‘La bella estate’, c’erano i racconti di mio padre. 
Riguardarci negli occhi fece riaffiorare in me la solita sensazione. Fallita 
ubiquità, consapevole impotenza.
Storsi il naso, e me ne andai così alla finestra, spostando la tenda per 
guardare fuori. Da qualche anno a questa parte il mio sguardo era volto 
all’insù, e non era un caso. Stelle abbastanza vicine o abbastanza lumi-
nose riuscivano a far arrivare la loro luce ai miei occhi, punteggiando 
quel cielo che leggerissimo stendeva la sua pelle sulla nostra. Pensai al 
genio.
Quattro secoli prima, un uomo chiamato Galileo Galilei aveva preso un 
modello olandese di cannocchiale e aveva pensato bene di migliorarlo. 
Per prima cosa, lo aveva portato al Doge, mostrandogli le potenzialità 
militari dello strumento, e ricevendo così un aumento. Poi, con un gesto 
tanto semplice, naturale, quanto straordinario, lo aveva – pensate un po’ 
– volto all’insù. La visione dell’universo era destinata a cambiare per 
sempre.
Galileo era sì un genio. Ma era anche un uomo, un essere umano, uno 
di noi. 
Prima di scrivere il Sidereus era frustrato, sempre indaffarato, occupato 
da mille piccoli lavoretti che gli venivano commissionati, e che lui senti-
va gli stessero togliendo del tempo prezioso. Aveva dentro qualcosa che 
non poteva più ignorare.
Galileo aveva visto che la Luna era un corpo tutt’altro che perfetto. Da 
miliardi di anni ci mostrava la sua faccia, le sue cicatrici, la sua storia. La 
sua imperfezione gridava: vi appartengo. E viceversa. 
Galileo aveva poi visto dei corpi luminosi intorno a Giove: prima tre, 
poi due, poi di nuovo tre, e poi ancora due, e poi addirittura quattro! 
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DOVE TROVARE 

CENTRO

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 

BAR MIGNON  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA

GELATERIA EDELWEISS  VIA TRIESTE

BAR CAPRI  VIA PASTORE

PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE

BELLA NAPOLI  VIA TURATI

EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

DUCAS  VIA DE NICOLA

CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS

G.V.S. MULTISERVIZI  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ STORICO P.ZZA FALCONE E BORSELLINO

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

COMIX 21  VIA DE AMICIS

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA

EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

LIFE COFFEE  VIA KENNEDY

EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA BARATTA

GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA

BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA

BAR LOUISE  VIA BARATTA

BAR CRYSTAL S.S. 19

NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 

GRAN CAFFÈ DE GASPERI  VIA DE GASPERI

ANNARÈ CAFÈ  VIA GONZAGA

ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

CARTOLIBRERIA EBLA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI

PLANET CAFÉ  VIA IONIO

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

FREE FUN FAMILY CAFÈ  VIA CAPONE

VIA ROSA JEMMA, TAVERNA

STRADA STATALE 18

BAR SAN LUCA  STRADA STATALE 18

BAR PIERINO  STRADA STATALE 18

BAR ITALIA   STRADA STATALE 18

M CAFÈ  STRADA STATALE 18

EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA JEMMA

BIKE BAR  VIA ROSA JEMMA

IL CORNETTONE  PARCO DELLE MAGNOLIE

TABACCHI CARDAMONE  VIA TURCO

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

EDICOLA LA NOTIZIA  VIA BELVEDERE

IL PORTICO  VIA BELVEDERE

CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE

T.C. Battipaglia, buona la prima 

Comincia nel migliore dei modi l’av-
ventura del Tennis Club Battipaglia 
nella fase regionale del campio-
nato di serie C, una competizione 
a cui partecipano i migliori circo-
li della Campania. Il Tennis Club 
Battipaglia si è iscritto al campionato 
con una squadra composta dai bat-
tipagliesi Paolo Bianchini, Massimo 
Agostinetto, Antonio Galietta, Mario 
Galietta, Gerardo Vocca, Davide 
D’Amora, Giancarmine Stabile. 
Domenica 11 aprile, sui campi di casa 
del Centro Sociale, il T.C. Battipaglia 
ha superato per 4-2 gli avversari del 
G.T. Sammaritano di Santa Maria 
Capua Vetere. Un inizio davvero 
importante in un girone composto, 
oltre che dai battipagliesi e dal G.T. 
Sammaritano, anche dal Tennis Club 
Vomero, Olimpia Tennis Irpinia e 
T.C. Pozzuoli. 
«Siamo molto contenti di questo 
esordio – ha sottolineato il maestro 
di tennis Paolo Bianchini, presidente 
del Tennis Club Battipaglia e tra gli 
atleti impegnati in campo – abbia-
mo cominciato molto bene. Il nostro 
obiettivo è la permanenza in serie C, 
poi penseremo eventualmente ai pla-
yoff nazionali se dovessimo superare 
il girone». Bianchini ha contribuito e 
non poco al successo dei suoi, vincen-
do un match singolo e una sfida nel 
doppio in coppia con Agostinetto. 
Per Battipaglia, le altre due vittorie 

sono arrivate da D’Amora nel singo-
lo e dal tandem Vocca-D’Amora nel 
doppio. Nonostante l’ottimo esordio, 
Bianchini sceglie di mantenere un 
basso profilo: «Lo dico senza voler 
essere scaramantico: il nostro primo 
obiettivo resta quello di far cresce-
re i ragazzi del vivaio. Abbiamo una 
scuola con molti agonisti, ragazzi e 
ragazze talentuosi e vogliosi di mi-
gliorare. Anche le nostre ragazze 
dell’Accademia Tennis Salerno han-
no cominciato bene in serie C, pareg-
giando 2-2 contro il San Giorgio del 
Sannio». 
Il Tennis Club Battipaglia si confer-
ma dunque un punto di riferimento 
per tutti gli amanti del tennis e per 
coloro che vogliono costruirsi una 
carriera in questo sport. Un impegno 
costante che non si è fermato nem-
meno durante il periodo di covid19: 
«Il tennis è stato uno di quegli sport 
che si è salvato dalla chiusura – ha ri-
cordato Bianchini – molte persone si 
sono avvicinate o riavvicinate infat-
ti al tennis con molto piacere anche 
in un momento difficile per tutti». 
Il prossimo appuntamento per l’as-
sociazione battipagliese sarà contro 
Vomero, il prossimo 25 aprile. 

Antonio Abate 

Tennis

Il team del Tennis Club Battipaglia
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